COMUNE DI MIGLIARINO

PROVINCIA DI FERRARA

Deliberazione della Giunta Comunale

n. 75 del 26.11.2003

IMOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI - I.C.I. - DETERMINAZIONE

DELL'ALIQUOTA DELL'IMPOSTA PER L'ANNO 2004

LA GIUNTA COMUNALE

OMISSIS..

D E L I B E R A

1. di determinare, per l’anno 2004, l’aliquota per l’applicazione dell’Imposta Comunale sugli Immobili (I.C.I.) confermando, la stessa, nella misura unica del 6 per mille per tutte le tipologie di immobili, così come per il decorso esercizio;

2. di determinare, per l’imposta in argomento, a mente di quanto previsto dall’art. 3, comma 55, della Legge n. 662/96 così come integrato dall’art. 3 del D.L. n. 50/97, convertito nella Legge n. 122/97, la detrazione spettante per le unità immobiliari adibite ad abitazione principale, così come di seguito specificato:

la detrazione spettante alla generalità dei contribuenti viene fissata in € 103,29.

Deliberazione della Giunta Comunale

n. 88 del 10.12.2003

IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI - I.C.I. - DETRAZIONE PER ABITAZIONE PRINCIPALE -DETRAZIONI PER CONTRIBUENTI CHE SI TROVANO IN PARTICOLARI CONDIZIONI REDDITUALI.

LA GIUNTA COMUNALE

OMISSIS..

D E L I B E R A

di determinare, relativamente all’Imposta Comunale sugli Immobili e per l’anno 2004, una maggiore detrazione spettante per le unità immobiliari adibite ad abitazione principale fissando, la stessa, in € 258,23 esclusivamente nelle seguenti fattispecie rappresentanti situazioni di particolare rilievo sociale e con le modalità sottoindicate:

a) pensionati e/o portatori di handicap con invalidità riconosciuta, non possessori di altri immobili ad eccezione della pertinenza dell’abitazione principale, monoreddito, in condizione non lavorativa e con reddito annuo lordo da pensione, riferito all’anno 2003, non superiore a € 8.604,96;

b) pensionati e/o portatori di handicap con invalidità riconosciuta, non possessori di altri immobili ad eccezione della pertinenza dell’abitazione principale, inclusi in nuclei familiari con reddito complessivo annuo lordo, riferito all’anno 2003, non superiore a € 13.894,96 aumentato di € 1.063,01 per ogni persona a carico;

c) disoccupati, non possessori di altri immobili ad eccezione della pertinenza dell’abitazione principale, inclusi in nuclei familiari con reddito complessivo annuo lordo, riferito all’anno 2003, non superiore a € 13894,96 aumentato di € 1.063,01 per ogni persona a carico;

d) titolari di assistenza sociale a livello comunale, a norma dei vigenti regolamenti, se non già beneficiari secondo quanto previsto ai punti precedenti.

NOTA: L’agevolazione in questione è subordinata alla condizione che né il contribuente né i familiari conviventi nel nucleo familiare siano soggetti passivi, ai sensi e per gli effett idelle norme disciplinanti l’Imposta in argomento, per altri immobili (in qualsiasi territorio ubicati) diversi dal fabbricato adibito ad abitazione principale ed eventuali pertinenze;

queste ultime, classificate o classificabili nelle categorie catastali C/2-C/6-C/7,limitatamente e complessivamente ad una per ciascuna categoria.

La maggiore detrazione di Euro 258,23, applicata fino a concorrenza dell’imposta dovuta, viene rapportata al periodo dell’anno durante il quale si protrae la destinazione dell’unità immobiliare adibita ad abitazione principale; se l’unità immobiliare medesima è adibita ad abitazione principale di più soggetti passivi, la detrazione spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione stessa si verifica.

La richiesta attestante il possesso dei requisiti utili al conseguimento del beneficio dovrà essere inoltrata, utilizzando la modulistica che verrà messa a disposizione da parte dell’Ufficio Tributi, direttamente o tramite Raccomandata indirizzata al Servizio Tributi del Comune, entro e non oltre il 30/6/2004, e dovrà essere corredata di copia fotostatica (non autenticata) di un documento d’identità. Qualora l’immobile sia acquistato dopo il 30 giugno dell’anno d’imposizione tale richiesta potrà essere presentata entro il 20 dicembre 2004.

I contribuenti suddetti possono computare la maggiore detrazione in occasione del pagamento dell’I.C.I., alle scadenze previste per l’anno 2004, fatta salva la potestà dell’Ente, in caso di dichiarazione infedeli, di procedere al recupero delle somme indebitamente detratte oltre alla comminatoria delle sanzioni di legge.
